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Oggetto: Linee di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e 

programmazione definiti dal Dirigente Scolastico al fine dell’elaborazione, 

l’aggiornamento e l’integrazione del P.T.O.F. a. s. 2019/2020. 

 

 

PREMESSA 
 

La formulazione della presente direttiva è compito istituzionale del Dirigente 

Scolastico, organo di governo e di coordinamento dell’ Istituzione Scolastica con 
poteri e doveri di indirizzo, progettazione, promozione e gestione in campo 

formativo/organizzativo.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione” (D.lgs. 

n.297/1994);  

VISTO il “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche dell’art.21 della legge 15 marzo 1999, n. 59” (D.P.R. n. 275/1999);  

VISTE le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” (D.lgs. n. 165/2001, art. 25);  
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VISTA la normativa di “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 

4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133” (D.P.R. n. 89/2009);  

VISTI il “Regolamento recante le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89” (D.M. n. 254/2012) e 

dette Indicazioni Nazionali;  

VISTA la Legge n. 107/2015 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in 

particolare, l’art. 1, c.12 con il quale si dispone quanto segue: “Le Istituzioni 

Scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al 

triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Il predetto Piano 

contiene anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente 

e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in 

base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano può essere 

rivisto annualmente entro il mese di ottobre” e l’art. 1, c. 14 p. 4 con cui si stabilisce 

quanto segue: “Il piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

Dirigente Scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio d'Istituto” ; 

VI  

VISTI   i  Decreti legislativi attuativi della legge 13 luglio 2015, n. 107:  

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della 
creatività”.  

n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 

i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.  
colastica degli studenti 

con disabilità;  

 
 

VISTO il PTOF elaborato dal Collegio dei Docenti per il triennio 2019/2022; 

VISTE le risultanze del Rapporto di Autovalutazione di Istituto, a.s. 2018/2019  ed i 

correlati obiettivi di miglioramento da perseguire sulla base delle priorità individuate 

dall’Unità di Autovalutazione; 

 

VISTI gli obiettivi regionali assegnati ai Dirigenti scolastici a partire dall’1 settembre 

2017, prot.n.0022615 dell’11/08/2017:  
 

OBIETTIVO REGIONALE 1 – Ridurre il fenomeno della varianza fra le classi della 
medesima Istituzione scolastica, negli esiti degli apprendimenti rilevati nelle prove 
standardizzate nazionali di ITALIANO e MATEMATICA. 



OBIETTIVO REGIONALE 2 – Ridurre il tasso di dispersione scolastica( evasione, 

abbandono, bocciature e frequenza irregolare) per tutte le Istituzioni con particolare 
riferimento a quelle situate in aree a rischio. 

 
PREMESSO CHE l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di 
elaborazione, sui contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle 

priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione scolastica, che devono 
trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e sugli 

adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere;  
 
PREMESSO CHE il Collegio docenti elabora ed aggiorna il P.O.T.F., ai sensi della 

L.107/2015, sulla base delle linee di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 
 

 
RITENUTI FONDAMENTALI  i seguenti obiettivi strategici:  
 

- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano e alle lingue straniere;  

- potenziamento delle competenze logiche – matematiche e scientifiche;  
- potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, teatrale e 

artistica, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 
privati operanti in tali settori;  
- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale;  
- sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali;  
- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport;  

- sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale e all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;  
- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

- prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 
e del bullismo e cyberbullismo;  

- potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore;  
- valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 

di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale;  
- definizione di un sistema di orientamento;  
- definizione di un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza.  

 
EMANA 

 
ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 
Legge n. 107/2015,  i  seguenti indirizzi generali relativi alla realizzazione delle attività 

didattiche, formative ed organizzative della scuola, in una logica di continuità con le 
buone pratiche già esistenti e all’interno di una prospettiva orientata alla  puntuale 

pianificazione triennale dell’offerta formativa: 
 



- Operare in continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, apportando i 

necessari cambiamenti affinchè le scelte siano coerenti con quanto emerso dal 
RAV e dalla verifica del PDM. 

- Progettare, attuare e verificare un Curricolo verticale di Istituto per competenze 
coerente con le Indicazioni Nazionali 2012 e con le finalità assegnate alla scuola 
dall’art. 1 c. 7 della L. 107/2015; 

- Garantire il successo formativo degli alunni mantenendo elevati livelli di qualità 
dei processi di insegnamento e apprendimento con particolare attenzione agli 

alunni con BES; 
- Limitare la dispersione scolastica intesa, non solo come mancata frequenza, ma 

soprattutto, come mancato raggiungimento del successo formativo; 

- Esercitare con spirito costruttivo l’autonomia di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo volto all’innovazione metodologica e didattica, nonché alla formazione e 

l’aggiornamento culturale e  professionale del personale, in armonia con il Piano 
di formazione d’Istituto prevista dalla L. 107/2015; 

- Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorare la 

competenza secondo quanto previsto dal PNSD. 
 

 
DIRETTIVE SPECIFICHE PER LA REVISIONE DEL P.T.O.F. 

 
Il Collegio docenti è chiamato ad adeguare il Piano per il triennio 2019/2022, in 
modo particolare la sezione relativa all’ampliamento dell’offerta formativa, sulla 

base della progettualità che si intende realizzare durante il corso dell’anno 
scolastico, sempre in coerenza con le scelte educative della scuola. 

 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 
 

La formazione del personale è alla base della qualità della scuola. 
Auspico che le attività di formazione siano maggiormente partecipate e si 

utilizzino  al meglio i vantaggi offerti dalla Carta del Docente  per approfondire le 
tematiche metodologiche e didattiche, secondo quanto emerso dal PDM. 

 

 
Auguro a tutti un sereno, proficuo e laborioso anno scolastico. 

 
 

        Il  Dirigente Scolastico 

          Prof.ssa Rosita Alberti 

                                                                                                                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                                                                            ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 

 
 

 


